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Comune di Carbonara Scrivia (Alessandria) 
Statuto Comunale. 
 

TITOLO I 
NORME GENERALI 

 
Articolo 1 

Denominazione e natura giuridica 
1. Il Comune di Carbonara Scrivia, ente locale autonomo, rappresenta la propria comunità, ne cura 
gli interessi e ne promuove lo sviluppo. Nella sua autonomia si avvale per il perseguimento dei 
propri fini istituzionali e per l’organizzazione e lo svolgimento della propria attività, alla quale 
provvede nel rispetto dei principi della Costituzione, e delle leggi dello Stato, della Regione e del 
presente Statuto e dei propri regolamenti. 
2. Il Comune è ripartizione territoriale della Repubblica e sede del decentramento dei servizi e degli 
uffici dello Stato. 
3. Il Comune è dotato di autonomia statutaria e autonomia finanziaria nell’ambito delle leggi e del 
coordinamento della finanza pubblica. 
4. Il Comune è titolare di funzioni proprie. Esercita altresì, secondo le leggi dello Stato e della 
regione le funzioni da essi attribuite o delegate. 
5. Il Comune esercita le funzioni mediante i propri organi, secondo le attribuzioni delle competenze 
stabilite dalla legge, dallo Stato e dai regolamenti. 
 

Articolo 2 
Territorio e sede 

1. Il territorio del Comune si estende per Kmq 5,03, confinante con i Comuni di Villaromagnano, 
Spineto Scrivia, Tortona. 
2. La circoscrizione territoriale del Comune può essere modificata con leggi della Regione, a 
condizione che la popolazione interessata sia sentita ed esprima la propria volontà mediante 
referendum. 
3. La modifica della denominazione delle borgate e frazioni può essere disposta dal Consiglio 
previa consultazione popolare. 
4. Il Comune ha sede legale nel centro abitato di Carbonara Scrivia. 
5. Le adunanze degli organi elettivi collegiali si svolgono nella sede comunale. In casi del tutto 
eccezionali e per particolari esigenze, il Consiglio può riunirsi anche in luoghi diversi dalla propria 
sede. 
 

Articolo 3 
Segni distintivi 

1. Il Comune ha diritto di fregiarsi dello stemma e del gonfalone allo stesso attribuiti con decreto 
del Presidente del Consiglio dei Ministri. 
2. Il Comune può utilizzare apposito bollo recante lo stemma e la sua denominazione per 
identificare e certificare l’autenticità dei propri atti. 
3. L’uso e la riproduzione di tali simboli per fini non istituzionali sono di norma vietati. La Giunta 
comunale è competente per l’autorizzazione. 
 

Articolo 4 
Finalità e compiti 

1. Il Comune rappresenta l’intera popolazione del suo territorio e ne cura unitariamente i relativi 
interessi. Ne promuove lo sviluppo ed il progresso civile, sociale ed economico ispirandosi ai valori 



ed ai criteri della Costituzione e garantisce la partecipazione dei cittadini alle scelte politiche ed 
all’attività amministrativa. 
2. Spettano al Comune tutte le funzioni amministrative che riguardano la popolazione ed il 
territorio comunale, nei settori organici dei servizi sociali, dell’assetto ed utilizzazione del territorio 
e dello sviluppo economico, salvo quanto non sia espressamente attribuito ad altri soggetti dalla 
legge statale o regionale, secondo le rispettive competenze. 
3. Il Comune, per l’esercizio delle proprie funzioni può attuare forme sia di cooperazione con altri 
Comuni e con la Provincia, si di collaborazione con altri enti pubblici. 
4. In particolare il Comune svolge le funzioni amministrative seguenti: 
a) pianificazione territoriale dell’area comunale; 
b) viabilità, traffico e trasporti; 
c) tutela e valorizzazione dei beni culturali e dell’ambiente; 
d) difesa del suolo, tutela idrogeologica, tutela e valorizzazione delle risorse idriche, smaltimento 
dei rifiuti; 
e) raccolta e distribuzione della acque e delle fonti energetiche; 
f) servizi per lo sviluppo economico e la distribuzione commerciale; 
g) servizi nei settori: sociale, sanità, scuola, formazione professionale, ed altri servizi urbani; 
h) altri servizi attinenti alla cura degli interessi della comunità, e al suo sviluppo economico e 
sociale; 
i) polizia amministrativa per tutte le funzioni di competenza comunale; 
j) il Comune favorisce l’attività sportiva a livello dilettantistico; 
k) il Comune favorisce la valorizzazione ed il recupero del centro storico, inteso come patrimonio 
irrinunciabile del territorio comunale e polo privilegiato dell’attività culturale e sociale della 
popolazione. 
5. Al Comune competono le tasse, le imposte, le tariffe e i contributi sui servizi ad esso attribuiti. 

 
Articolo 5 

Programmazione e forme di cooperazione 
1. Il Comune realizza le proprie finalità adottando il metodo e gli strumenti della programmazione.  
2. Concorre alla determinazione degli obiettivi contenuti nei programmi dello Stato e della 
Regione, avvalendosi dell'apporto delle formazioni sociali, economiche, sindacali e culturali 
operanti nel suo territorio. 
3. I rapporti con gli altri Comuni, con la Provincia e la Regione sono informati ai principi di 
cooperazione, equiordinazione, complementarietà e sussidiarietà tra le diverse sfere di autonomia.  
4. Il Comune collabora con altre istituzioni e con soggetti pubblici e privati per l’adozione di 
misure idonee a conservare e difendere il territorio e l’attività agricola, a tutelare l’ambiente e ad 
eliminare le cause di inquinamento atmosferico, acustico, idrico, collabora con gli altri Comuni per 
la salvaguardia delle acque e delle rive del torrente Scrivia. 
 

TITOLO II 
L’ordinamento istituzionale del Comune 

 
Articolo 6 

Organi elettivi 
1. Sono organi elettivi del Comune: il Consiglio, la Giunta, il Sindaco. Il Consiglio è organo di 
indirizzo e di controllo politico-amministrativo. 
2. La Giunta è organo collegiale che collabora con il Sindaco nel governo del Comune. 
 

Capo I 
Articolo 7 



Il Consiglio Comunale 
1. Il Consiglio comunale è l'organo di indirizzo e di controllo politico amministrativo, rappresenta 
l'intera collettività  ed è la sede naturale del dibattito politico. 
2. L’elezione del Consiglio Comunale, la durata in carica, la composizione e lo scioglimento sono 
regolati dalla legge; 
3. Il Consiglio Comunale è convocato dal Sindaco che predispone l'ordine del giorno e ne presiede 
i lavori. 
4. La prima seduta dopo l'elezione del Sindaco e del Consiglio deve essere convocata  entro 10 
giorni dalla proclamazione degli eletti e deve tenersi entro il termine di dieci giorni dalla 
convocazione per lo svolgimento degli adempimenti previsti dalla legge. In caso di assenza o 
impedimento del Sindaco il Consiglio è convocato e presieduto dal Vicesindaco. 
5. Entro sessanta giorni dalla sua elezione, il Sindaco, sentita la Giunta Comunale, presenta al 
Consiglio Comunale le linee programmatiche relative alle azioni e progetti che intende realizzare 
nel corso del mandato. 
6. Il Consiglio Comunale esamina e discute il programma, proponendo eventuali modifiche ed 
integrazioni allo stesso.  Le modifiche ed integrazioni entrano a far parte del  programma  sindacale 
se approvate con il voto favorevole della maggioranza assoluta dei Consiglieri assegnati. 
7. Adeguamenti del programma del Sindaco possono essere presentati all’esame del Consiglio 
Comunale in ogni momento nel corso del mandato su iniziativa dello stesso Sindaco o su proposta  
di almeno un quinto dei Consiglieri in carica. In questa seconda ipotesi si applica il secondo periodo 
del comma precedente. 
8. Il Consiglio Comunale verifica l’attuazione del programma del Sindaco e dei singoli Assessori 
con cadenza annuale e dopo l’approvazione del conto del bilancio. 
 

Articolo 8 
Competenze 

1. Il Consiglio Comunale adotta gli atti e svolge le attività ad esso espressamente attribuiti dal D. 
Lgs. 267 del 18.08.2000. 
2.   Nella determinazione degli indirizzi per le nomine dei rappresentanti del Comune di cui 
all'Articolo42, lett. m) del Decreto Legislativo 18/08/2000 n. 267, il Consiglio tiene conto delle 
competenze tecniche ed amministrative, delle attività svolte e degli uffici ricoperti risultanti dai 
curricula o da altri documenti sottoscritti dai candidati. 

 
Articolo 9 

Sessioni e convocazioni del Consiglio 
1.   Il Consiglio comunale deve essere riunito, in sessione ordinaria, per l'esame delle proposte di 
deliberazione del Bilancio di previsione e del Conto di Bilancio. In tal caso l'avviso deve essere 
recapitato al domicilio eletto dei consiglieri 5 giorni prima della data fissata per la seduta. 
2.   In tutti gli altri casi il Consiglio è convocato in sessione straordinaria, con avviso da recapitarsi 
tre giorni prima della data fissata per la seduta. 
3.  In caso di urgenza la convocazione può avere luogo con un preavviso anche telegrafico, di non 
meno di 24 ore. In questo caso ogni deliberazione può essere differita al giorno seguente su 
richiesta della maggioranza dei Consiglieri presenti in aula. 
4.   Nel caso di richiesta di convocazione da parte di un quinto dei consiglieri il Sindaco  iscrive ai 
primi punti dell'ordine del giorno gli argomenti proposti dagli stessi.  
5.   L'adunanza deve essere tenuta entro venti giorni dalla data in cui è pervenuta la richiesta. Il 
Consiglio si riunisce, altresì, su iniziativa del Prefetto, nei casi previsti dalla legge.   
6.  Sono previsti Consigli comunali aperti disciplinati da apposita norma regolamentare.  
 7.   Il deposito delle proposte relative all'Ordine del Giorno dovrà essere effettuato 48 ore prima del 
giorno dell'adunanza, salvo i casi di cui al c. 3, con tutti i documenti necessari, per poter essere 



esaminata dai Consiglieri durante il normale orario di ufficio. 
 

Articolo 10 
Richiamo al Regolamento 

1. Il funzionamento del Consiglio Comunale è regolato da apposito Regolamento da approvarsi con 
le modalità di cui al 2° comma dell'articolo 38 del Decreto Legislativo 18/08/2000 n. 267.  Analoga 
modalità è necessaria per l'approvazione delle relative modifiche.     

 
Articolo 11 

Commissioni Consiliari 
1. Il Consiglio comunale può istituire, a norma di legge, nel suo seno commissioni permanenti e, 
quando occorra,  speciali. 
2. Il Regolamento disciplina il loro numero, le materie di competenza, il funzionamento e la loro 
composizione, nel rispetto delle norme di legge e dello Statuto.  
3. Le Commissioni devono essere composte in modo da garantire la presenza proporzionale dei 
Consiglieri di maggioranza e minoranza. 
4. La presidenza delle commissioni di controllo o di garanzia deve essere attribuita ad esponenti 
delle minoranze. 
5. Le Commissioni permanenti  hanno competenza per materia. Esse hanno per compiti principali 
l’esame preliminare, con funzioni referenti, degli atti deliberativi del Consiglio, il controllo politico-
amministrativo e lo svolgimento di attività conoscitiva e di proposta su temi di propria competenza. 
6. Le Commissioni speciali di indagine o d’inchiesta sono istituite per lo svolgimento dei compiti 
volta per volta individuati dal Consiglio. La prima svolge attività finalizzata alla miglior 
conoscenza di argomenti particolari, di fatti e/o bisogni della comunità locale, nonché di proposte 
sui temi assegnati. 
7. La seconda Commissione può essere costituita per accertare responsabilità, o, più in generale, 
situazioni patologiche nell’attività amministrativa. Qualora si tratti di compiti di inchiesta, per 
l’istituzione della Commissione occorre il voto favorevole della maggioranza dei due terzi dei 
componenti del Consiglio. 
8. Le Commissioni, nello svolgimento dei rispettivi compiti, promuovono la consultazione dei 
soggetti interessati interni. Possono tenere udienze conoscitive chiedendo l’intervento di soggetti 
qualificati del Comune, e possono chiedere l’intervento alle proprie riunioni del Sindaco, degli 
Assessori e del Segretario. 
9. Gli Assessori possono partecipare alle riunioni delle Commissioni Consiliari permanenti. 
10. Le sedute delle Commissioni permanenti sono pubbliche, salvo i casi previsti dal 
Regolamento;  quelle delle Commissioni Speciali non sono pubbliche. 

 
Capo II 

 
Articolo 12 

Consiglieri Comunali 
1. I Consiglieri comunali esercitano le loro funzioni senza vincolo di mandato e rappresentano 
l'intera collettività. La posizione giuridica e lo status dei Consiglieri sono regolati dalla legge. 
2. I Consiglieri hanno il dovere di partecipare  alle riunioni del Consiglio. I Consiglieri Comunali 
che, senza giustificato motivo, non intervengono a tre sedute consecutive possono essere dichiarati 
decaduti. 
La giustificazione delle assenze deve essere documentata e inviata al Sindaco per iscritto. 
La proposta di decadenza può essere avanzata da un Consigliere Comunale o da un qualunque 
elettore del Comune e deve essere notificata all’interessato entro 10 giorni, assegnandogli un 
termine di 15 giorni per la presentazione delle giustificazioni. 



La proposta di decadenza deve essere posta all’ordine del giorno trascorsi 30 giorni dalla 
notificazione e pronunciata dal Consiglio Comunale a maggioranza semplice dei presenti. 
Analoghe cause giustificative non possono essere nuovamente fatte valere dallo stesso Consigliere 
nel corso del mandato. 
Nella stessa seduta in cui si pronuncia la decadenza dalla carica si procede alla surroga. 
3. Le dimissioni dalla carica di Consigliere indirizzate al Consiglio Comunale, devono essere 
assunte immediatamente al Protocollo dell’Ente nell’ordine temporale di presentazione.  Sono 
efficaci e irrevocabili dal momento della loro presentazione.   
4. Ciascun Consigliere è tenuto ad eleggere un domicilio nel territorio comunale.   
5. Ogni Consigliere deve poter svolgere liberamente le proprie funzioni ed ottenere tutte le notizie, 
le informazioni, gli atti e i documenti sull'attività del Comune, nonché sugli Enti ed aziende cui esso 
partecipa o da esso controllati. 
6. Nel numero previsto dalla legge hanno potere di iniziativa per la convocazione del Consiglio 
Comunale.   
7. Singolarmente hanno diritto di iniziativa e di controllo su ogni questione sottoposta a 
deliberazione del Consiglio Comunale secondo le formalità stabilite dalla legge e dal regolamento.   
8. L'esame della proposta di deliberazione e della richiesta di emendamenti che incidono in modo 
sostanziale sulle proposte di deliberazioni all'esame del Consiglio è subordinato all'acquisizione dei 
pareri previsti dalla legge, in osservanza del principio del "giusto procedimento".    
9. I singoli Consiglieri hanno diritto di presentare interrogazioni e mozioni; la risposta 
all'interrogazione è obbligatoria.  
10. I Consiglieri sono tenuti al segreto d'ufficio nei casi previsti dalla legge e quando esaminano 
documenti sottratti  all'accesso al pubblico.  
11. Per assicurare la massima trasparenza il Consigliere deve comunicare, secondo le modalità 
stabilite dal regolamento, all'inizio ed alla fine del mandato, i redditi posseduti.  
 

Articolo  13 
Gruppi Consiliari 

1. I Consiglieri all'atto dell'insediamento, si costituiscono in gruppi corrispondenti alle liste 
elettorali nell'ambito delle quali sono stati eletti. 
2. La costituzione dei gruppi va comunicata al Sindaco ed al Segretario Comunale. 

 
Capo III 

 
Articolo 14 

Ruolo della Giunta Comunale 
1. La Giunta Comunale è l’organo ausiliario del Sindaco con il quale collabora nel governo 
dell’Ente e compie solo quegli atti di competenza degli Organi di Governo che non siano riservati 
dalla legge alla competenza di altri soggetti. 
2. Esercita attività di iniziativa e di impulso nei confronti del Consiglio Comunale sottoponendo 
allo stesso proposte, formalmente redatte ed istruite, per l’adozione degli atti che appartengono alla 
competenza del Consiglio stesso. 
3. La Giunta comunale riferisce annualmente al Consiglio sulla propria attività, come da Articolo7 
dello Statuto. 
4. L'attività della Giunta è collegiale. 

 
Articolo 15 

Composizione 
1. La Giunta Comunale è composta dal Sindaco e da un numero di Assessori compreso tra 2 e 4. Il 
Sindaco può nominarli anche fra cittadini esterni al Consiglio, purché in possesso dei requisiti di 



eleggibilità alla carica di Consigliere Comunale. Non possono far parte contemporaneamente della 
Giunta gli ascendenti e i discendenti, l'adottante e l'adottato, i fratelli, i coniugi e gli affini fino al 
terzo grado. 
 

Articolo 16 
Funzionamento ed Attività della Giunta 

1. La Giunta è convocata e presieduta dal Sindaco il quale coordina  l'attività degli Assessori per 
l'attuazione degli indirizzi generali del Consiglio e quella propositiva e di impulso nei confronti 
dello stesso. 
2. Le sedute della Giunta non sono pubbliche e le votazioni avvengono sempre a scrutinio palese.   

 
Articolo 17 

Principi per l'attività deliberativa degli organi collegiali 
1. Gli organi collegiali deliberano, in prima convocazione, validamente con l'intervento della metà 
dei componenti assegnati ed a maggioranza dei voti favorevoli sui contrari, salvo maggioranza 
qualificata prevista espressamente dalle leggi o dallo Statuto.  
2. Tutte le deliberazioni consiliari sono assunte con votazione palese. Le decisioni concernenti 
persone si assumono con votazione segreta allorquando si debbano esprimere apprezzamenti sulle 
qualità soggettive di una persona o valutazioni dell'operato da questa svolto.   
3. Le sedute del Consiglio comunale sono pubbliche. Nel caso in cui debbano essere formulati 
apprezzamenti e/o valutazioni su "persone" il Presidente dispone la trattazione degli argomenti in 
seduta segreta.   
4. L'istruttoria e la documentazione delle proposte di deliberazioni, il deposito degli atti e la 
verbalizzazione delle sedute del Consiglio e della Giunta sono curati dal Segretario Comunale.  Il 
Segretario non partecipa alle sedute quando si trova in uno dei casi di incompatibilità previsti dalla 
legge. In tal caso è sostituito in via temporanea da un componente del collegio nominato dal 
Presidente.   
5. I verbali sono firmati dal Presidente e dal Segretario.  
 

Capo IV 
 

Articolo  18 
Il Sindaco 

1.  Il Sindaco è il responsabile e il rappresentante dell'Amministrazione comunale.  Convoca e 
presiede la Giunta e il Consiglio Comunale, sovrintende al funzionamento degli uffici e alla 
esecuzione degli atti nell’ambito degli indirizzi generali di governo e degli atti fondamentali  
approvati dal Consiglio Comunale..   
2.  Egli risponde politicamente dell'esercizio delle sue funzioni al Consiglio  Comunale.  
3.   La legge disciplina le modalità per l'elezione, le incompatibilità, l'ineleggibilità, lo status e le 
cause di cessazione dalla carica.   
1. Al Sindaco, oltre alle competenze di legge, sono assegnate le attribuzioni specificate negli 
articoli seguenti. 
 

Articolo  19 
Attribuzioni quale Organo di Amministrazione 

1.   Il Sindaco: 
− coordina e stimola l'attività degli Assessori e ne mantiene l'unità di indirizzo politico; 
− esercita le funzioni di cui all’Articolo 50 D. Lgs. 267/2000; 
− svolge attività  propulsiva nei confronti degli uffici e dei servizi per la realizzazione  dei 
programmi dell’Ente, 



− coordina, tramite il Consorzio Servizi Socio assistenziali, gli interventi a favore dei soggetti 
handicappati e loro familiari. 

 
Articolo  20  

Attribuzioni di vigilanza 
1. Sono attribuite al Sindaco, quale organo di vigilanza:  
-  il potere di promuovere indagini e verifiche amministrative sull'intera attività del Comune;  
- il potere di promuovere ed assumere iniziative atte ad assicurare che aziende, istituzioni e società 
cui partecipa il Comune, svolgano le loro attività in coerenza con gli obiettivi e gli indirizzi 
programmatici.    

 
Articolo  21 

Attribuzioni organizzative 
1. Appartengono all'ufficio del Sindaco le seguenti attribuzioni organizzative:  
• stabilire gli argomenti da inserire all'ordine del giorno delle sedute e disporre di sua iniziativa o 
su richiesta di 1/5 dei Consiglieri, la convocazione del Consiglio Comunale di cui presiede i lavori;  
• esercitare i poteri di polizia nelle adunanze consiliari e negli organismi pubblici di partecipazione 
popolare da lui presieduti nei limiti previsti dalla legge;  
• ricevere le interrogazioni e le mozioni assegnandole, se del caso, agli Assessori per la risposta 
diretta al Consigliere interrogante o proponente oppure per l'esame in Consiglio; 
• ricevere le dimissioni degli Assessori. 
 

Articolo  22 
Attribuzioni per i servizi statali 

1. Competono al Sindaco le attribuzioni, per i servizi statali previste dall'Articolo54 del Decreto 
Legislativo 18/08/2000 n. 267, il cui esercizio può delegare conformemente al disposto dello stesso 
articolo. 
 

Articolo  23 
Vice Sindaco 

1.  Il Vice Sindaco è l'Assessore che a tale funzione viene designato dal Sindaco. Sostituisce il 
Sindaco in tutte le sue funzioni nei casi previsti dall'articolo 53 del Decreto Legislativo 18/08/2000 
n. 267; 
 

TITOLO  III 
L’ORDINAMENTO AMMINISTRATIVO DEL COMUNE 

 
Articolo 24 

Principi e criteri direttivi 
1. L’Organizzazione del Comune è improntata ai principi fondamentali di distinzione e 
collaborazione tra la funzione di governo e la funzione di gestione. 
2. L’organizzazione degli uffici e dei servizi è definita in base a criteri di autonomia operativa, 
funzionalità ed economicità di gestione e secondo principi di professionalità e responsabilità.   E’ 
favorita una organizzazione del lavoro che valorizzi la progettualità interna, realizzi un aumento 
della libertà di iniziativa e di procedimento ed un accrescimento delle capacità di adattamento alle 
innovazioni, accompagnata da una piena valorizzazione delle professionalità e loro dinamicità 
verticale-ascendente, utilizzando le norme vigenti 
3. L’ordinamento degli uffici e servizi è costituito secondo uno schema organizzativo flessibile che 
tiene conto: 
a) dell’organizzazione del lavoro per programmi ed obiettivi; 



b) dell’individuazione di responsabilità strettamente collegate all’ambito di autonomia decisionale 
dei soggetti; 
c) della semplificazione dei procedimenti. 
4. L’organizzazione ed il funzionamento della struttura interna deve tenere conto delle esigenze del 
cittadino, in modo da consentire la facilità di fruizione dei servizi. 
5. Il principio di responsabilità del personale è assicurato mediante il coinvolgimento e la 
partecipazione di ogni singolo dipendente al procedimento amministrativo e mediante 
l’individuazione delle attribuzioni a ciascuno conferite, cui far corrispondere nei diversi livelli 
precise responsabilità. 
6. L’organizzazione strutturale è aperta, per consentire apporti specialistici esterni. 
7. Il Comune riconosce e garantisce pari opportunità fra donne e uomini nell’organizzazione degli 
uffici e nel rapporto di lavoro. 
 

Articolo  25 
Rapporti tra organi di governo ed apparato amministrativo 

1. Il personale del Comune opera, nell’esercizio delle  proprie mansioni istituzionali, nell’ambito 
delle direttive, dei tempi e degli indirizzi degli organi di governo. 
2. Il Consiglio Comunale determina, attraverso gli atti fondamentali di propria competenza, gli 
indirizzi di ordine generale.  Il Sindaco può impartire direttive particolari in ordine a  specifiche 
problematiche nell’ambito di quegli indirizzi. 
3. Gli indirizzi e le direttive devono rispettare l’autonomia tecnica e la professionalità del personale 
in conformità al principio in base al quale i poteri di indirizzo e di controllo spettano agli organi 
elettivi mentre la gestione amministrativa spetta al personale. 
4. L’attività del personale è sottoposta a forme di vigilanza, di riscontri di efficienza e di 
economicità gestionale, anche in relazione alla valutazione del personale e alla attribuzione di 
benefici economici di rendimento. 
5. Il Sindaco vigila sulla osservanza degli indirizzi e delle direttive con l’ausilio del Segretario 
Comunale; ad essi il personale risponde  del conseguimento degli obiettivi posti e dell’efficienza ed 
economicità gestionale della loro attività, rispetto alla quale godono della massima autonomia 
organizzativa, assegnate le risorse materiali. 
 

Articolo  26 
Collaborazioni esterne 

1. Il Comune, per il conseguimento dei propri obiettivi o per fronteggiare situazioni di particolare 
complessità od urgenza, può avvalersi di collaborazioni esterne ad alto contenuto di professionalità, 
anche per la copertura di posti di responsabili di servizi.    
2. Può, a tal fine, stipulare contratti a tempo determinato, ai sensi dell’Articolo 110 del T.U.E.L.. 
3. Tali contratti devono connettersi necessariamente allo svolgimento di una specifica ed 
individuata attività ed essere limitati nel tempo. 
4. La Giunta Comunale, su proposta del Sindaco, dispone l’utilizzo di tali contratti, i posti di 
organico  da coprire, nonché le caratteristiche di professionalità e specializzazione necessarie e gli 
altri requisiti richiesti. 
 

Articolo  27 
Segretario Comunale 

1. Il Comune ha un Segretario Comunale titolare, dipendente dall’Agenzia Autonoma per la 
Gestione dell’Albo dei Segretari Comunali e Provinciali, iscritto in apposito Albo Nazionale, 
nominato dal Sindaco dal quale dipende funzionalmente, secondo quanto stabilito dalla legge.  
2. Al Segretario Comunale possono essere conferite dal Sindaco le funzioni di Direttore Generale, 
ai sensi dell’Articolo108 comma 4 del Decreto Legislativo 18/08/2000 n. 267.     



3. Il Segretario Comunale svolge i compiti di cui all’Articolo97 del Decreto Legislativo 18/08/2000 
n. 267.    
 

Articolo  28 
Vice segretario 

1.Al fine di coadiuvare il segretario comunale nell’esercizio delle funzioni attribuitegli dalla legge e 
dal presente Statuto, viene  prevista la figura del Vice segretario. 
2. Oltre alle funzioni di collaborazione e di ausilio all’attività del segretario, il Vice segretario lo 
sostituisce in caso di assenza e impedimento nei modi e nei termini previsti dalla legge.  
 

TITOLO IV 
Controllo finanziario e contabile 

 
Articolo  29 

Revisione economico finanziaria 
1. Il Consiglio Comunale elegge, con voto limitato a un componente, a maggioranza assoluta dei 
membri assegnati, un revisore. 
2. Il revisore è scelto secondo le modalità indicate dalla legge. 
3. Esso dura in carica tre anni, non è revocabile, salvo inadempienze. La sua rielezione è consentita 
per una sola volta. 
 

Articolo  30 
Funzioni e responsabilità del revisore 

1. Il revisore collabora con il Consiglio comunale nella sua funzione di indirizzo e controllo. A tal 
fine ha facoltà di partecipare  - senza diritto di voto – alle sedute del Consiglio anche quando i 
lavori sono interdetti al pubblico e della Giunta comunale se richiesto. Ha altresì accesso agli atti e 
documenti del Comune. 
2. Al revisore è demandata inoltre la vigilanza sulla regolarità contabile e finanziaria della gestione 
attestando la corrispondenza del rendiconto alle risultanze della gestione stessa, redigendo apposita 
relazione a corredo della deliberazione consiliare che approva il conto consuntivo. Detta relazione è 
formata da una parte economica ed una descrittiva, che contiene rilievi e proposte tendenti a 
conseguire una maggiore efficienza, produttività ed economicità di gestione. 
3. Il revisore risponde della verità delle proprie attestazioni ed adempie ai propri doveri secondo 
precetti della diligenza (Articolo 1710 cod. civ.) e rettitudine, riferendo immediatamente al 
Consiglio comunale di eventuali accertate irregolarità nella gestione dell’Ente. 
4. Saranno disciplinate con il regolamento le modalità di revoca e di decadenza, applicando, in 
quanto compatibili, le norme del codice civile relative ai sindaci delle S.p.A.. 
5. Nell’esercizio delle sue funzioni, con modalità e limiti definiti nel regolamento, il revisore avrà 
diritto di accesso agli atti e documenti connessi alla sfera delle sue competenze. 
6. Le cause di incompatibilità sono regolate dalla legge. 

 
Titolo V 

Forme collaborative 
 

Articolo  31 
Convenzioni 

1. Il Comune promuove la collaborazione, il coordinamento e l’esercizio associato di funzioni, 
anche individuando nuove attività di comune interesse, ovvero l’esecuzione e la gestione di opere 
pubbliche, la realizzazione di iniziative e programmi speciali ed altri servizi, privilegiando la 
stipulazione di apposite convenzioni  con altri Enti locali o loro Enti strumentali. 



2. Le convenzioni contenenti gli elementi e gli obblighi previsti dalla legge, sono approvate dal 
Consiglio comunale a maggioranza assoluta dei componenti. 

 
Articolo  32 

Consorzi 
1.  Il Comune può costituire con la Provincia e con altri Comuni un Consorzio per la gestione 
associata di uno o più servizi, i quali siano rilevanti sotto l’aspetto sociale o economico, secondo le 
norme che disciplinano le aziende speciali, in quanto compatibili. 
2. Il Consiglio Comunale approva, a maggioranza assoluta dei Consiglieri assegnati, la 
Convenzione costitutiva del Consorzio e lo Statuto del consorzio stesso. 
3.  La Convenzione e lo Statuto prevedono opportune forme di trasmissione degli atti e dei 
provvedimenti fondamentali del consorzio agli enti aderenti nonché, principi e criteri cui dovrà 
essere informata l’attività dell’Ente per garantire i diritti di accesso e la trasparenza dei 
procedimenti decisionali. Lo statuto disciplina, altresì, l’ordinamento amministrativo ed i profili 
funzionali del nuovo ente, le possibili collaborazioni e partecipazioni ad altre forme gestionali 
previste dalla legge. 
4. Il Consorzio ha carattere polifunzionale quando assicura la gestione coordinata ed integrata di più 
servizi da parte dei medesimi enti, secondo le forme e le modalità previste dallo Statuto. 
 

Articolo  33 
Unione di Comuni 

1. In attuazione dei principi della legge di riforma delle autonomie locali, il Consiglio comunale, 
ove sussistono le condizioni, costituisce, nelle forme e con le finalità previste dalla legge, unioni di 
Comuni con l’obiettivo di migliorare le strutture pubbliche ed offrire servizi più efficienti alla 
collettività, 
 

Articolo  34 
Accordi di programma 

1.   L’amministrazione comunale può concludere appositi accordi per la definizione e l’attuazione 
di opere, di interventi o di programmi, che per la loro realizzazione  richiedono l’azione integrata e 
coordinata di Comuni, Provincia e Regione, di amministrazione statali e di altri soggetti pubblici 
nei modi e nelle forme previsti dalla legge. 
 

TITOLO VI  
Istituti di partecipazione 

 
Articolo  35 

Partecipazione 
1. Il Comune garantisce e promuove la partecipazione dei cittadini all’attività dell’Ente, al fine di 
assicurarne il buon andamento, l’imparzialità e la trasparenza. 
2. Per gli stessi fini, il Comune privilegia le libere forme associative e le organizzazioni di 
volontariato, incentivandone l’accesso alle strutture ed ai servizi dell’Ente. Il Comune favorisce le 
associazioni che svolgono l’esercizio di attività umanitarie, culturali. 
3. Ai cittadini inoltre sono consentite forme dirette e semplificate di tutela degli interessi che 
favoriscano il loro intervento nella formazione degli atti. 
4. L’amministrazione può attivare forme di consultazione, per acquisire il parere di soggetti 
economici su specifici problemi. 

 
Capo I 

 



Articolo 36 
Iniziativa politica e amministrativa 

1. I cittadini ed i soggetti portatori di interessi coinvolti in un procedimento amministrativo, hanno 
facoltà di intervenirvi, tranne che per i casi espressamente esclusi dalla legge. 
2. La rappresentanza degli interessati da tutelare può avvenire ad opera sia dei soggetti singoli che 
di soggetti costituiti in associazioni o comitati portatori di interessi diffusi. 
3. Il responsabile del procedimento, contestualmente all’inizio dello stesso, ha l’obbligo di 
informare gli interessati mediante comunicazione personale contenente le indicazioni previste per 
legge. 
4. Il regolamento stabilisce quali siano i soggetti cui le diverse categorie di atti debbano essere 
inviati, nonché i dipendenti responsabili dei relativi procedimenti ovvero i meccanismi di 
individuazione del responsabile del pro cemento. 
5. Qualora sussistano particolari esigenze di celerità od il numero dei destinatari o la 
indeterminazione degli stessi la renda particolarmente gravosa, è consentito prescindere dalla 
comunicazione, provvedendo a mezzo di pubblicazione all’Albo pretero o latri mezzi, garantendo 
comunque, altre forme di idonea pubblicazione e informazione. 
6. Gli aventi diritto, entro i termini stabiliti in attuazione della legge 7 agosto 1990, n. 241 possono 
presentare istanze, memorie scritte, proposte e documenti pertinenti all’oggetto del procedimento. 
7. Il responsabile dell’istruttoria, entro i termini stabiliti in attuazione della legge 7 agosto 1990, n. 
241 deve pronunciarsi sull’accoglimento o meno e rimettere le sue conclusioni all’organo comunale 
competente all’emanazione del provvedimento finale. 
8. Il mancato o parziale accoglimento delle richieste e delle sollecitazioni pervenute deve essere 
adeguatamente motivato nella premessa dell’atto e può essere preceduto da contradditorio orale. 
9. Se l’intervento partecipativo non concerne l’emanazione di un provvedimento, 
l’amministrazione deve in ogni caso esprimere per iscritto, entro 30 giorni, le proprie valutazioni 
sull’istanza, la petizione e la proposta. 
10. I soggetti di cui al primo comma hanno altresì diritto a prendere visione di tutti gli atti del 
procedimento salvo quelli che il regolamento sottrae all’accesso. 
11. La Giunta potrà concludere accordi con i soggetti intervenuti per determinare il contenuto 
discrezionale del provvedimento. 
 

Articolo 37 
Istanze 

1. I cittadini, le associazioni ed i soggetti collettivi in genere, per la migliore tutela degli interessi 
collettivi, possono rivolgere al Sindaco interrogazioni con le quali si chiedono ragioni su specifici 
aspetti dell’attività dell’amministrazione. 
2. La risposta all’interrogazione viene fornita dal Sindaco. 
3. Le modalità dell’interrogazione sono indicate dal regolamento sulla partecipazione, il quale deve 
prevedere i tempi, la forma scritta o altra idonea forma di partecipazione della risposta, nonché 
adeguate misure di pubblicità dell’istanza. 
 

Articolo  38 
Petizioni 

1. Tutti i cittadini possono  rivolgersi, in forma collettiva, agli organi dell’amministrazione per 
sollecitare l’intervento su questioni di interesse generale o per esporre comuni necessità. 
2. Il regolamento di cui al 3^ comma dell’Articolo 37 determina la procedura di petizione, i tempi, 
le forme, la pubblicità e l’assegnazione all’organo competente, il quale procede all’esame e 
predispone le modalità di intervento del Comune sulla questione sollevata o dispone l’archiviazione 
qualora non ritenga di aderire all’indicazione contenuta nella petizione. In quest’ultimo caso, il 
provvedimento conclusivo dell’esame da parte dell’organo competente deve essere espressamente 



motivato ed adeguatamente pubblicizzato. 
3. La petizione è esaminata dall’organo competente nel termine stabilito dal regolamento. 
4. Se il termine previsto al comma 3 non è rispettato, ciascun Consigliere può sollevare la questione 
in Consiglio, chiedendo ragione al Sindaco del ritardo o provocando una discussione sul contenuto 
della petizione. Il Sindaco è comunque tenuto a porre la petizione all’ordine del giorno della prima 
seduta del Consiglio. 
5. La procedura si chiude in ogni caso con un provvedimento espresso, di cui è garantita al soggetto 
proponente la comunicazione. 
 

Articolo 39 
Proposte 

1. Il 25% dei cittadini votanti possono avanzare proposte per l’adozione di atti amministrativi che il 
Sindaco trasmette entro il termine stabilito dal regolamento dell’organo competente, corredate dal 
parere dei responsabili dei servizi interessati e dal segretario, nonché dell’attestazione relativa alla 
copertura finanziaria. 
2. L’organo competente deve sentire i proponenti dell’iniziativa entro il termine stabilito del 
regolamento. 
3. Tra l’amministrazione comunale ed i proponenti si può giungere alla stipulazione di accordi nel 
perseguimento del pubblico interesse al fine di determinare il contenuto del provvedimento finale 
per cui è stata promossa l’iniziativa popolare. 
4. Le istanze, le petizioni e le proposte dei singoli o associati debbono essere dirette a promuovere 
interventi per la migliore tutela di interessi collettivi. 
 

Capo II 
Associazionismo e partecipazione 

 
Articolo 40 

Principi generali 
1. Il Comune valorizza le autonome forme associative di cooperazione dei cittadini attraverso 
forme di incentivazione previste dal successivo Articolo 43, l’accesso ai dati di cui è in possesso 
l’amministrazione e tramite l’adozione di idonee forme di consultazione nel procedimento di 
formazione degli atti generali. 
2. I relativi criteri generali vengono periodicamente stabiliti dal Consiglio comunale. 
 

Articolo 41 
Associazioni 

 
1. La Giunta comunale registra, previa istanza degli interessati e per i fini di cui al precedente 
articolo, le associazioni che operano sul territorio. 
2. Le scelte amministrative che incidono o possono produrre effetti sull’attività dell’associazioni 
devono essere precedute dall’acquisizione di pareri espressi dagli organi collegiali delle stesse entro 
30 giorni dalla richiesta dei soggetti interessati. 
 

Articolo  42 
Organismi di partecipazione 

1. Il Comune promuove organismi di partecipazione dei cittadini. 
2. Detti organismi sono sentiti nelle materie oggetto di attività o per interventi mirati a porzioni di 
territorio. Il relativo parere deve essere fornito entro 30 giorni dalla richiesta. 

 
Articolo  43 



Incentivazione 
1. Alle associazioni ed agli organismi di partecipazione, possono essere erogate forme di 
incentivazione con apporti sia in natura finanziaria-patrimoniale, sia di natura consultiva tecnico-
professionale organizzativa. 
 

Articolo  44 
Partecipazione alle commissioni 

1. Le commissioni consiliari, su richiesta delle associazioni e degli organi interessati, invitano ai 
propri  lavori i rappresentati di questi ultimi. 
 

Capo III 
Referendum – Diritti di accesso 

 
Articolo 45 

Referendum consultivi 
1. sono previsti referendum consultivi indetti dal Consiglio Comunale  e convocati dal Sindaco, di 
tutte le materie di esclusiva competenza comunale, al dine di sollecitare manifestazioni di volontà 
che devono trovare sintesi nell’azione amministrativa. 
2. Non possono essere indetti referendum in materia di tributi locali e di tariffe, su attività 
amministrative vincolate da leggi statali o regionali, su materie che sono già state oggetto di 
consultazione referendaria nell’ultimo quinquennio. 
3. Soggetti promotori del referendum possono essere: 
a) il 25 per cento del corpo elettorale; 
b) il Consiglio Comunale. 
4. Il Consiglio comunale fissa nel regolamento: i requisiti di ammissibilità, i tempi, le condizioni di 
accoglimento e le modalità organizzative della consultazione. 
5. il referendum non sarà valido se non  vi avrà partecipato oltre il 50% degli aventi diritto. 
6. Il quesito sottoposto a referendum è dichiarato accolto nel caso in cui i voti attribuiti alla risposta 
affermativa non siano inferiori alla maggioranza dei voti validamente espressi. 
7. Entro 60 giorni dalla proclamazione del risultato da parte del Sindaco, il Consiglio delibera i 
relativi e conseguenti atti di indirizzo. 
8. Il mancato recepimento  delle indicazioni referendarie scaturite da referendum promosso dal 
corpo elettorale deve essere deliberato, con adeguate motivazioni, dalla maggioranza assoluta dei 
Consiglieri assegnati  al Comune. 
9. I referendum possono essere revocati o sospesi con motivata deliberazione del Consiglio 
comunale assunta a maggioranza assoluta dei componenti, quanto d’oggetto del loro quesito non 
abbia più ragion d’essere o sussistono degli impedimenti temporanei. 
10. I referendum consultivi non possono aver luogo in coincidenza con altre operazioni di voto. 
 

Articolo 46 
Diritto di accesso 

1. Ai cittadini singoli o associati è garantita la libertà di accesso agli atti dell’amministrazione e dei 
soggetti che gestiscono servizi pubblici comunali, secondo le modalità definite dal regolamento. 
2. Sono sottratti al diritto di accesso gli atti che disposizioni legislative dichiarano riservati o 
sottoposti a limiti di divulgazione e quelli esplicitamente individuati dal regolamento. 
3. Il regolamento, oltre a enucleare le categorie degli atti riservati, disciplina anche i casi in cui è 
applicabile l’istituto dell’accesso differito e detta norme di organizzazione per il rilascio di copie. 
 

Articolo 47 
Diritto di informazione 



1. Tutti gli atti dell’amministrazione sono pubblici, con le limitazioni previste dal precedente 
articolo. 
2. L’Ente deve, di norma, avvalersi, oltre che dei sistemi tradizionali della notificazione e della 
pubblicazione all’Albo pretorio, anche dei mezzi di comunicazione ritenuti più idonei ad assicurare 
il massimo di conoscenza degli atti. 
3. L’informazione deve essere esatta, tempestiva, inequivocabile, completa e, per gli atti aventi una 
pluralità indistinta di destinatari, deve avere carattere di generalità. 
4. La Giunta comunale adotta i provvedimenti organizzativi interni ritenuti idonei a dare concreta 
attuazione al diritto di informazione . 
5. Il regolamento sul diritto di accesso detta norme atte a garantire l’informazione ai cittadini, nel 
rispetto dei principi sopra enunciati e disciplina la pubblicazione per gli atti previsti dall’Articolo 26 
lette 7 agosto 1990, n. 241. 

 
Titolo VII 

Finanza e contabilità 
 

Capo I 
La gestione economica 

 
ARTICOLO 48 
Finanza locale 

1. Nell’ambito e nei limiti imposti dalle leggi sulla finanza locale, il Comune ha propria autonomia 
finanziaria  fondata su certezze di risorse proprie e trasferite.  
2. Il Comune ha, altresì, autonoma potestà impositiva nel campo delle imposte, delle tasse e delle 
tariffe adeguandosi in tale azione ai relativi precetti costituzionali e ai principi stabiliti dalla 
legislazione tributaria vigente. 
3. La finanza del Comune è costituita da: 
a) imposte proprie; 
b) addizionali e compartecipazioni ad imposte erariali  o regionali; 
c) tasse e diritti per servizi pubblici; 
d) trasferimenti regionali; 
e) altre entrate proprie, anche di natura patrimoniale ;  
f) risorse per investimenti; 
g) altre entrate: 
4. I servizi pubblici ritenuti necessari allo sviluppo della comunità sono finanziati dalle entrate 
fiscali, con le quali viene altresì  ad essere integrata la contribuzione erariale finalizzata  
all’erogazione degli altri, indispensabili servizi pubblici. 
5. Spettano al Comune le tasse, i diritti , le tariffe e i corrispettivi sui servizi di propria competenza. 
6. Nel caso in cui lo Stato o la Regione provvedano con legge ipotesi di gratuità nei servizi di 
competenza del Comune ovvero determinino prezzi o tariffe inferiori al costo effettivo delle 
prestazioni, debbono garantire al Comune risorse finanziarie compensative. 
 

Articolo 49 
Bilancio e programmazione finanziaria 

1. L’ordinamento finanziario e contabile del Comune si uniforma  alle disposizioni di legge vigenti 
in materia. 
2. il bilancio di previsione per l’anno successivo va deliberato entro i termini stabiliti dalla legge. 
Nella redazione e predisposizione dello stesso vanno osservati i principi dell’annualità, 
dell’universalità, della legalità, della veridicità, della pubblicità e del pareggio economico e 
finanziario. 



3. Il bilancio e corredato dalla relazione previsionale e programmatica nonché dal bilancio 
pluriennale elaborato in termini di sola competenza e di durata pari a quello regionale. 
4. Il bilancio ed i suoi allegati debbono, altresì, conformarsi al principio della chiarezza e della 
specificazione. In particolare essi vanno redatti in modo tale da consentire la lettura dettagliate ed 
intellegibile per programmi, servizi ed interventi. 
5. Gli impegni di spesa non possono essere assunti senza attestazione della relativa copertura 
finanziaria  da parte del responsabile dell’ufficio di ragioneria o dal segretario comunale in assenza 
di responsabile. 
 

Capo II 
Proprietà comunale 

 
Articolo 50 

Beni comunali 
1. Per il perseguimento dei propri fini istituzionali il Comune si avvale del complesso dei beni di 
cui dispone. 
2. I beni comunali si distinguono in beni demaniali e beni patrimoniali, indisponibili o disponibili. 
3. Per quanto concerne i terreni soggetti agli usi civici, si deve fare riferimento alle disposizioni 
della leggi speciali che regolano  la materia. 
 

Articolo 51 
Beni demaniali 

1. Sono demaniali quei beni di proprietà del Comune che appartengono ai tipi indicati negli artt. 
822 e 824 del codice civile; 
2. La demanialità si estende  anche sulle relative pertinenze e servitù eventualmente costituite a 
favore dei beni stessi. 
3. Fanno parte del demanio comunale, particolare il mercato e il cimitero. 
4. Tali beni seguono il regime giuridico attribuito loro dalla legge. 
5. Alla classificazione è competente il Consiglio Comunale. 
 

Articolo 52 
Beni patrimoniali 

1. I beni appartenenti al Comune che non sono assoggettati al regime del demanio pubblico 
costituiscono il patrimonio del Comune stesso. 
2. Fanno parte del patrimonio comunale disponibile quei beni che non rientrano nelle categorie di 
cui al precedenti commi. 
 

Norme finali 
 

Articolo 53 
Statuto 

1. Lo Statuto contiene le norme fondamentali dell’ordinamento comunale. Ad esso devono 
conformarsi tutti gli atti normativi del Comune. 
2. La legge stabilisce le modalità di approvazione e di modifica delle Statuto le cui norme vanno 
intese nel loro insieme non come elementi statici, ma come strumenti per perseguire scopi utili alla 
comunità Carbonarese e suscettibili di miglioramenti ed adeguamenti per meglio rispondere al 
mutare delle esigenze e dei problemi locali. 
3. E’ ammessa l’iniziativa da parte di almeno il 25% dei cittadini elettori  
4. Lo statuto e le sue modifiche, entro 15 giorni  successivi alla data di esecutività, sono  sottoposti 
a forme di pubblicità che ne consentano l’effettiva conoscibilità. 



 
Articolo 54 
Regolamenti 

1. Il Comune emana regolamenti: 
a) nelle materie ad esso demandate dalla legge e dallo Statuto; 
b) in tutte le altre materie di competenza comunale. 
2. Nelle materie di competenza riservata dalla legge generale sugli Enti locali la potestà 
regolamentare viene  esercitata nel rispetto delle suddette norme generali  e delle disposizioni 
statutarie. 
3. Nelle altre materie i regolamenti comunali  sono adottati nel rispetto delle leggi statali e 
regionali, tenendo conto delle altre disposizioni regolamentari emanate dai soggetti aventi una 
concorrente competenza nelle materie stesse. 
4. L’iniziativa dei regolamenti comunali spetta alla Giunta, a ciascun consigliere  ed ai cittadini 
elettori ai sensi di quanto disposto dall’Articolo 39 del presente Statuto. 
5. Nella formazione dei regolamenti possono essere consultati i soggetti interessati. 
6. I regolamenti sono soggetti a duplice pubblicazione all’Albo pretorio: dopo l’adozione della 
delibera in conformità delle disposizioni sulla pubblicazione della stessa deliberazione, nonché per 
la durata di 15 giorni dopo che la deliberazione di adozione è divenuta esecutiva. I regolamenti 
devono essere comunque sottoposti a forme di pubblicità che ne consentano l’effettiva 
conoscibilità. Essi debbono essere accessibili a chiunque intenda consultarli. 
 

Articolo 55 
Adeguamento delle fonti normative comunali 

a leggi sopravvenute 
1. Gli adeguamenti dello Statuto e dei regolamenti debbono essere apportati, nel rispetto dei 
principi dell’ordinamento comunale contenuti nella Costituzione, nel D.Lgs. 267/2000, in altre leggi 
e nello Statuto stesso, entro i 180 giorni successivi all’entrata in vigore delle nuove disposizioni. 

 
Articolo 56 

Norme transitorie e finali. 
1. Il presente statuto entra in vigore dopo aver ottemperato  agli adempimenti di legge. Da tale 
momento cessa l’applicazione delle norme transitorie. 
2. Il Consiglio approva entro un anno i regolamenti previsti dallo Statuto. Fino all’adozione dei 
suddetti regolamenti restano in vigore le norme adottate dal Comune secondo la precedente 
legislazione che risultano compatibili con la legge e lo Statuto. 
 


